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Consorzi di protezione civile nel Cantone Ticino

L'articolo 17 della legge federale 23

marzo 1962 sulla protezione civile
prevede che «i Cantoni possono
istituire un unico organo di protezione
civile o un unico corpo di pompieri
di guerra indipendenti per più
Comuni».
Il Cantone Ticino ha approfittato di
questa possibilità, concordando questo

articolo con quanto previsto dalla
legge cantonale 6 marzo 1945 sulla
fusione, separazione e consorziamen-
to dei Comuni, la quale prevede la
formazione di consorzi per l'esecuzione

di opere che per il singolo
comune sarebbero di difficile attuazione

o troppo onerose.
Su questi principi sono stati finora
decisi — con decreto del Lodevole
Consiglio di Stato, ma in pieno
accordo con i Comuni interessati —
due consorzi:

— il primo comprende i Comuni di
Lugano, Massagno, Paradiso,
Castagnola, Viganello e Breganzona,

— il secondo, quelli di Locamo,
Muralto, Minusio e Orselina.

Entrambi i consorzi sono suscettibili
di essere estesi ad altri Comuni delle
vicinanze.

Quali i vantaggi di questi consorzia-
menti?
Innanzi tutto è da considerare la
possibilità di una più razionale, e
quindi migliore, organizzazione e
distribuzione degli organismi di
protezione civile, con un conseguente
migliore impiego dei mezzi e un'unità

di direzione e di comando,
senz'altro necessaria in gruppi di
Comuni — come quelli sunnominati —
che formano praticamente un'unica
agglomerazione abitata.
Questa razionalizzazione permette
anche — con la più giudiziosa
organizzazione — un risparmio di mezzi:
che si risolve in sostanza in un minore

fabbisogno di uomini e di materiale

e in una conseguente minore
spesa per i Comuni interessati. Va
inoltre notato che il Cantone Ticino
— allo scopo di favorire la formazione

di simili consorzi — ha stabilito,
con la legge cantonale di applicazione

del 12 dicembre 1966 (art. 13) un
sussidio cantonale del 5% in più per
i Consorzi, in confronto con quanto
accordato ai Comuni non consorziati
(dal 25 al 30 Vo — secondo la potenzialità

finanziaria — nel primo caso:
dal 20 al 25 % nel secondo caso).

Altri Consorzi sono ora allo studio:
ne dovrebbero essere costituiti nella
regione di Bellinzona e nella regione
di Chiasso, dove vi sono agglomerati

urbani costituiti da più comuni e
che presentano le stesse premesse
che hanno condotto alla formazione
dei Consorzi già istituiti. Si spera di
poter giungere a una soluzione già
nel prossimo anno.
Nella formazione dei Consorzi di
Comuni per la costituzione di un
unico organismo di protezione civile,
il problema più delicato è quello della

ripartizione delle spese e degli
oneri. Nel Cantone è stato logicamente

risolto sulla base della
popolazione residente. Possono però
entrare in considerazione altri fattori,
quali ad esempio la potenzialità
finanziaria dei singoli Comuni o la
posizione di determinate opere di
protezione.
Con l'introduzione del principio del
consorziamento dei Comuni, si spera
da parte cantonale di facilitare la
realizzazione degli organismi di
protezione civile e il compito che ai
Comuni ne deriva: l'esperienza
iniziale è stata ad ogni modo positiva e
incoraggiante. d.

Anche il Cantone Ticino ha il proprio Centro d'istruzione
per la protezione civile

L'Ufficio cantonale della protezione
civile del Ticino dispone ora di un
proprio centro di istruzione — o

meglio di una pista di esercizio che è

già stata convenientemente collaudata
da alcuni corsi per istruttori

cantonali e comunali dei servizi sanitario,
dei pompieri di guerra, dei

pionieri e delle guardie caseggiato.

La realizzazione della pista — ideata
dal capo dell'Ufficio cantonale signor
Tonino Borsa sulla base dei piani di
massima forniti dall'Ufficio federale
— è stata possibile in un tempo
relativamente assai breve, grazie alla
collaborazione del Dipartimento
cantonale delle pubbliche costruzioni,
che ha messo a disposizione un proprio

tecnico e il personale necessario.
Cosi che la installazione — che sorge
a sud di Bellinzona, nella regione
dei Saleggi, su un terreno già di
proprietà dello Stato, ciò che potrà
permettere un ulteriore ingrandimento e

completamento — cominciata all'inizio
dell'estate ha potuto essere tosto

La pista d'esercizio della protezione
ciuile a Bellinzona
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